
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia


2) Titolo del progetto:

	INFORMARE PER DARE 2017


3) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE ASSISTENZA:

01 anziani

05 detenuti

06 Disabili

08 pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente invalidanti 


	8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
Riprendendo la descrizione dei servizi, effettuata al punto 6, vediamo nel dettaglio che cosa andranno a fare nello specifico i giovani in SCN

ATTIVITÀ

Ruolo dei volontari

FORMAZIONE
I giovani in Servizio Civile Nazionale saranno parte attiva nella formazione, verranno coinvolti direttamente con simulate, roleplay, esercitazioni.
SPORTELLO INFORMATIVO

LO SPORTELLO DI ASCOLTO 

I volontari del servizio civile saranno indirizzati a questo servizio se presentano particolari attitudini alle relazioni interpersonali e a completamento del relativo ciclo formativo. Faranno attività di ascolto e segnalazione problematiche specifiche degli utenti. Saranno incaricati di segnalare i disservizi sia dell’associazione che li ospita, sia dell’amministrazione e servizio pubblico, agli incontri bimestrali che verranno fatti.

Forniranno il miglior supporto possibile sia pratico che logistico all’utente che ne faccia richiesta.

All’interno di questa attività rientrano:

· Sportello ausili: i giovani raccoglieranno la richiesta di ausili, inseriranno i dati dell’utente nello specifico programma gestionale, verificheranno la disponibilità dell’ausilio nel magazzino dell’associazione. Se l’ausilio è presente sarà consegnato immediatamente, in caso contrario, il giovane si attiverà per reperirlo presso utenti che lo hanno preso in prestito già da tempo. Se anche in questo secondo caso non fosse possibile il reperimento in breve termine, il giovane lo segnalerà al responsabile, che provvederà all’acquisto.
· Sportello badanti: i giovani in Servizio Civile, raccoglieranno le varie richieste di domanda e offerta lavorativa, con la relativa trasmissione dei dati ai centri per l’impiego. Quei giovani che risulteranno particolarmente portati a questo tipo di attività, potranno partecipare anche ai colloqui di presentazione tra famiglie e badanti, nonché seguire le pratiche di stipulazione del contratto di lavoro.
· Sportello casa: i giovani dovranno riempire i questionari prestampati relativi alle informazioni di domanda e offerta alloggio. I dati vengono poi trasmessi ai comuni, che provvedono al portare avanti le pratiche.
· Banco farmaceutico: i giovani raccoglieranno le richieste sia degli utenti cronici, ovvero coloro che seguono una terapia farmacologica in modo continuativo, dal momento della compilazione della richiesta, da parte del medico curante, al ritiro in farmacia, alla consegna a domicilio.
Inoltre raccoglieranno le richieste delle persone in difficoltà, per i farmaci da banco. Anche in questo caso vi è un apposito registro, aggiornato mensilmente, in cui sono identificate le persone definite “svantaggiate” e i farmaci che possono ritirare.

· Disbrigo pratiche: I Giovani saranno coinvolti nell’attività di informazione e raccolta documenti per le relative pratiche che verranno richieste dagli utenti, nonché nella consegna negli appositi uffici, per conto di coloro che non possono muoversi in modo autonomo.

Nell’attività di sportello informativo verranno coinvolti anche i soggetti segnalati dallo UEPE, sulla base del loro piano personale, e i giovani in Servizio Civile li affiancheranno.
RICHIESTA ATTIVAZIONE DI UN SERVIZIO.
I volontari raccoglieranno le richieste di servizio, provenienti sia dal singolo cittadino, che dalle strutture pubbliche o private sanitarie di riferimento.

Aiuteranno nella programmazione e gestione sotto il profilo organizzativo e amministrativo delle richiesta pervenute al centralino dell'associazione.

TRASPORTO SOCIALE
Accompagnamento e compagnia per visite o prestazioni mediche;

Sostegno agli anziani con difficoltà motorie.
Il ruolo dei volontari in SC sarà quello di collaborare con il personale della misericordia nello svolgimento di questi servizi come autisti (per chi avrà i requisiti e sarà ritenuto idoneo alla guida) o come barellieri.

I compiti saranno: 

1 Verifica delle funzionalità apparecchiature e mezzi

2 Controllo disponibilità dei presidi ed eventuale integrazione

3 Attuazione delle tecniche di barellaggio apprese durante la formazione specifica

4 Assistenza al paziente e ai familiari nel disbrigo delle pratiche amministrative ed ospedalieri

5 Trasporto del paziente con il mezzo idoneo

6 Ripristino dell'operatività del mezzo

7 Procedure amministrative specifiche

Inoltre, grazie alla formazione a 360 gradi, che i giovani riceveranno, potranno fornire in tempo reale le informazioni di carattere socio sanitario, di cui l’utente può avere bisogno.

Anche nell’attività di trasporto sociale, ove possibile, verrà richiesto ai giovani in servizio civile un coinvolgimento attivo dei soggetti segnalati dall’UEPE

ASSISTENZA SOCIALE LEGGERA
Conoscenza di anziani in situazioni a rischio.

Attività di relazione e di sostegno,

Piccoli aiuti nella gestione domestica,

Rilevazione di situazioni critiche 

Distribuzione farmaci a domicilio.

Consegna spesa

TELESOCCORSO

Attività di relazione e monitoraggio attraverso chiamate o visite giornaliere

BANCO ALIMENTARE

MENSA

I volontari in SCN, aiuteranno i più esperti nella composizione dei pacchi alimentari, in base alle necessità delle famiglie. Inoltre provvederanno al ritiro e alla consegna degli alimenti deperibili, che le attività commerciali vorranno mettere a disposizione delle persone più in difficoltà.

Anche in questo caso vi è una database che viene aggiornato costantemente per la tracciabilità degli alimenti, e per la “sorveglianza” di chi riceve gli aiuti.

Per quanto riguarda la MENSA DEI POVERI, i ragazzi verranno coinvolti sia nell’organizzazione, ovvero al prenotazione dei pasti, che avviene entro le ore 11:00, per poter iniziare alle 12:00 con la distribuzione del cibo, altra attività per la quale verrà richiesto il contributo dei giovani. Così facendo sarà possibile ampliare il servizio mensa anche per la cena, prevedendo la distribuzione dei pasti dalle 18:30 alle 20:00
ATTIVITÀ LUDICHE

I giovani parteciperanno in modo attivo all’organizzazione di giornate a carattere ludico ricreativo, aperte a tutta la popolazione e indirizzate in modo particolare agli utenti fragili.

Grazie alla presenza dei giovani, in tutti i servizi a carattere sociale, possiamo augurarci che i volontari raccolgano i suggerimenti da parte degli utenti, sulle attività che vorrebbero fare, in modo tale di essere sempre più vicini all’utenza.

Inoltre, proprio grazie al coinvolgimento dei giovani in SCN, sarà possibile organizzare anche il trasporto degli utenti verso queste attività.

Anche nelle attività ludiche, verrà richiesto ai giovani in servizio civile un coinvolgimento attivo dei soggetti segnalati dall’UEPE

AFA

I volontari saranno coinvolti nell’attività di iscrizione degli utenti ai vari gruppi, nonché nella tempestiva informazione, agli interessati, dei nuovi gruppi attivati.

Inoltre, sarà possibile mettere a disposizione anche un servizio di trasporto dall’abitazione dell’utente alla sede dell’AFA, e vice versa. Servizio che finora è stato possibile solo in parte.

INCONTRI

I ragazzi in Servizio Civile Nazionale saranno chiamati a segnalare tutte quelle problematiche riscontrate nell’espletamento dei servizi, a partire da problemi organizzativi all’interno dell’associazione di accoglienza, ai problemi che gli utenti riferiscono nell’interfacciarsi con la struttura sanitaria pubblica o privata.

Questo tipo di incontri è finalizzato alla costruzione di una solida rete di aiuto verso il cittadino bisognoso e in stato di disagio. 



4) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

5) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


6) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

7) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	In ragione del servizio svolto si richiede:

•
Rispetto delle regole interne dell’Associazione attuatrice;

•
Rispetto degli orari del corso, nonché dei turni di servizio;

•
Osservare una presenza decorosa e responsabile; 

•
Capacità di instaurare una sana relazione ed una positiva comunicazione con gli utenti e i volontari.

•
Rispetto della Privacy degli utenti.

Inoltre, si richiede, preferibilmente:

•
Disponibilità alla flessibilità oraria nell'ambito del monte ore prestabilito

•
Disponibilità all'orario “spezzato” (antimeridiano e pomeridiano)

•
Il volontario dovrà essere disponibile a partecipare ad eventi di formazione, informazione e sensibilizzazione organizzati dalla provincia, dalla regione, o a livello nazionale.

•
Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione con ogni altro operatore, ufficio struttura con cui venga a contatto per ragioni di servizio.

•
Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti. 

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe.


8) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. Sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome olp

	1
	BIENTINA
	Bientina
	Piazza Vittorio Emanuele Ii°
	11746
	2
	Macelloni Franca

	2
	BUTI
	Buti
	Via Giovanni Xxiii, 8
	6387
	4
	Barbieri Emilia

	3
	CALCI
	Calci
	Via Roma 1
	23367
	2
	Pratali Giuliano

	4
	CASCINA
	Cascina
	Via Palestro 23
	27523
	4
	Samuele Orazzini



	5
	CENAIA
	Crespina
	Via Vittorio Veneto, 158 Cenaia
	23370
	4
	Fagiolini Alessandra

	6
	CRESPINA
	Crespina
	Via Roma 81
	23371
	4
	Sapori Maria Lucia

	7
	FORCOLI
	Palaia
	Via Nuova 6 Palaia
	11762
	2
	Giobbi Sara

	8
	LATIGNANO
	Cascina
	Via Risorgimento, 40 Latignano
	27197
	2
	Testi Francesco




	9
	LUNGOMONTE
	S. Giuliano Terme
	Via Toniolo
	103

859
	2
	Thomas Vangelisti

	10
	MONTECALVOLI
	S.Maria A Monte
	Via Lungomonte
	49947
	2
	Grossi Benedetta

	11
	NAVACCHIO
	Cascina
	Via Cammeo, 24, Navacchio
	27203
	2
	Montagnani Claudio

	12
	PONSACCO
	Ponsacco
	Via Rospicciano 22/C
	18213
	4
	Barsacchi Sabrina

	
	pisa
	pisa
	Via G. da Fabbriano 1A
	
	3
	Caruso Federica

	13
	PONTEDERA
	Pontedera
	Via Valtriani 30
	6077
	4
	Giuliotti Sabrina

	14
	SANTO PIETRO
	Capannoli
	Via

Corsica N.3, Santo Pietro Belvedere, 
	127380
	2
	Brogi Carlo

	15
	SELVATELLE
	Terricciola
	Via Volterrana 183, Selvatelle
	98390
	3
	Banducci Rita

	16
	VICOPISANO
	Vicopisano
	Via Famiglia Petri 6
	114847
	4
	Pisciotta Melissa


9) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Voci di spesa risorse tecniche e strumentali 

In particolare si possono fin d’ora individuare le spese necessarie per i volontari per vestiario (divise estate – inverno). 

Divisa: € 100,00 + Iva

Polo: € 25,00 +Iva

Pile: € 30,00 + Iva

Ipotizzando di consegnare ad ogni giovane in Servizio Civile 1 divisa, 2 magliette Polo a manica corta e un pile invernale, il costo per ogni singolo ragazzo sarà di 180 € (senza IVA)

Totale per l’abbigliamento di 46 ragazzi è di: € 8280 (senza IVA)


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:
	Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia in cui si riporta la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio. 
La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio Civile.
CORSO DI PRIMO SOCCORSO E LIVELLO AVANZATO, DA PARTE DELLA CENTRALE OPERATIVA 118 DI PISA




Formazione generale dei volontari

10)  Sede di realizzazione:

	Misericordia di Vicopisano, via famiglia Petri 6.


11) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dell’ente; nella erogazione della formazione generale è previsto l’impiego di esperti in compresenza con formatori accreditati secondo quanto contemplato dal paragrafo 2 delle Linee Guida per la formazione generale dei volontari.


12) Durata: 
	42 ore da effettuarsi tutte entro 180 giorni (così come dichiarato in fase di adeguamento di accreditamento del sistema di formazione


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

13)  Sede di realizzazione:

	Misericordia di Vicopisano, via famiglia Petri 6.


14) Contenuti della formazione:  

	1) “Sicurezza” (Nicola De Rosa)

2) “Corso di livello base e avanzato” (acquisizione delle abilitazioni di soccorritore, secondo quanto prevede la normativa di riferimento della Regione Toscana - L. R. 25/2001). 

Formatori: Nieri Cecilia, Bachi Yuri, Gasperini Sandra, Gorek Holger, Fagiolini  Marco, Turini Elena, Pardini Chiara.

Durata: 50 ore.
3) “ANIMATORE DI Comunità” 
Formatori: Nieri Cecilia

Durata 16 ore


15) Durata: 
	72


47





30





6








